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Il laboratorio progettuale pre-laurea di “Pianificazione territoriale e paesaggistica”, è 

incentrato sulla Rigenerazione urbana e inclusione sociale a Porto Recanati, in particolar 

modo al caso dell’Hotel House. 

Porto Recanati, comune che si estende per la maggior parte dal fiume potenza verso nord, 

delimitato dal mare ad est e ad ovest dall’autostrada A14. Comune relativamente piccolo 

ma conosciuto come meta per le vacanze estive. La crescita demografica degli ultimi anni 

è dovuta all’immigrazioni di numerosi cittadini provenienti da zone eterogenee, che 

rappresentano circa il 21% della popolazione di Porto Recanati. L’Hotel House si inserisce 

in questo contesto; edificio residenziale a sud del fiume Potenza, 17 piani 480 

appartamenti occupati principalmente da extra comunitari; l’edificio ospita numerosi 

abitanti che vivono in ambienti sovraffollati e con scarse condizioni di sicurezza. Costruito 

alla fine degli anni ’60 in pieno boom economico, superate le sue funzioni turistiche 

originarie, ha perso valore immobiliare ed è stato acquistato da famiglie e lavoratori in 

prevalenza stranieri. Ad oggi questo edificio è noto alla popolazione locale come un luogo 

decadente, dove le attività illecite sono la fonte primaria di sostentamento per molti. Se 

Porto Recanati è limitato da infrastrutture e corsi d’acqua, ancora più isolato è l’Hotel 

House. La strada che conduce allo stabile, corre in parallelo con una strada provinciale e 

la linea ferroviaria, e lo snodo delle due strade si trova molto lontano dall’ ingresso 

dell’edificio. Tutte queste vie di comunicazione e principalmente la linea ferroviaria, 

impediscono i collegamenti tra lo stabile e il mare. Circondato da campi abbandonati in cui 

non vi è la presenza di residenze o servizi, anche le necessità primarie, come negozi di 

alimentari sono lontani dall’edificio. Per ultimo, l’autostrada che corre ad ovest dell’edificio, 

lo separa da una zona industriale. Dopo aver analizzato l’area e riscontrato le sue criticità 

e risorse, il progetto mira alla riqualificazione dell’Hotel House, costruito seguendo gli 

standard urbanistici del 1968, che risultano essere non più adatti. Il progetto ha lo scopo di 

ristabilire nuovi standard abitativi e costruire nuovi edifici residenziali nell’area adiacente 

all’Hotel House, per ospitare nuovi abitanti e per gli abitanti delocalizzati dall’Hotel House. 

Rigenerazione e rifunzionalizzazione del complesso Hotel House attraverso nuove 

funzionalità come segno di rinascita della città di Porto Recanati, tramite la progettazione 

di nuovi appartamenti con metrature quadra differente all’interno dell’edificio per 

soddisfare diverse esigenze abitative. Progettazione nel primo piano di un servizio 

alimentari, bar, centro medico di primo soccorso area giochi al coperto, locali di servizio. 

Collocamento nel secondo piano di uffici lavorativi e co-working e area condominiale per 



riunioni. Miglioramento dell’offerta abitativa con riqualificazione e potenziamento del verde 

circostante, tramite la progettazione di un’area verde che abbraccia l’Hotel House e si 

estende verso il mare e verso l’area del sito archeologico, connettendo tramiti corridoi 

verdi l’area al resto del comune di Porto Recanati e progettando aree di aggregazione, 

anche tramite il potenziamento e la progettazione di percorsi ciclo pedonali.  

Riqualificazione dell’area inerente al sito archeologico, mettendola in contatto con l’area 

circostante e al lago artificiale. Riduzione dell’isolamento e marginalità dell’area attraverso 

l’aumento dei servizi, maggiore controllo sulla sicurezza dell’area, integrazione degli 

abitanti tramite la previsione di nuove funzioni, miglioramento dell’accessibilità del 

quartiere e riconnessione delle due parti della città. Costruzione di nuovi servizi per la 

comunità, uffici postali, centri sociali, negozi e aree di ristorazione. Potenziamento 

dell’area sportiva, inserendo nuove attrezzature, un piscina comunale, un campo da 

cricket, campi da calcetto. Aumento dell’illuminazione stradale, costruzione di passaggi 

pedonali tramite sottopassi che attraversino i binari ferroviari e la strada extraurbana, e la 

messa in sicurezza dei sottopassi esistenti. Riqualificazione della viabilità esistente 

rendendola più sicura, intervenendo nell’unico sottopasso che conduce all’Hotel House e 

creandone dei nuovi; migliorare il rapporto con il quartiere vicino e con l’edifico adiacente 

all’Hotel House, il Garden House, progettando un sistema infrastrutturale interno che ne 

permetti il collegamento e la contaminazione. 

Tutti questi interventi hanno come scopo quello di creare un ambiente abitativo di qualità 

superiore alla situazione attuale, per garantire alla popolazione una migliore qualità della 

vita; inoltre il grande spazio aperto che circonda l’Hotel House, permette di inserire i servizi 

necessari al grande numero di persone che lo abita e inoltre attrare nuovi abitanti grazie 

ad un progetto che interessa tutte le età ed etnie. 

 

 

 

 


